I piccoli gangster di Bosco Gurin
Ai bei tempi avevamo una piccola banda di ragazzini

composta da sei elementi: io, l’Amos, il più piccolo, 

l’Elia, il più grande, l’Ivan, la Chiara e la Lisa.

Uno dei nostri hobbi preferiti era quello di andare

in giro per il paese di Bosco Gurin a combinare

disprese, eravamo i bambini più perfidi e cattivi

di tutto il piccolo paese. Facevamo scherzi agli

abitanti di Bosco Gurin regolarmente.

Era un giorno come tutti gli altri, io e i miei 

amici ci eravamo ritrovati a casa dell’Amos, l’

Elia e la Chiara. Quel giorno avevamo in mente

di fare un bello scherzo originale, qualcosa

che non avevamo ancora fato. Mentre stavamo

passeggiando per le vie di Bosco Gurin pensando

a che scherzo avremmo potuto fare, io vidi

un grosso e schifoso lumacone, marrone

pieno di bava. All’istante, un pensiero malefico mi

attraversò il cervello. Subito ordinai ai miei amici 

di correre a casa e prendere un grande contenitore,

dopodiché andammo subito a catturare montagne

di lumaconi. Dopo un’oretta ne avevamo

presi una trentina, decidemmo che erano abbastanza

e controllando che nessuno ci vedessi ci

avvicinammo alle bucalettere di tutte le case, e lentamente,

ne infilammo dentro due o tre. Alla fine della

giornata eravamo tutti veramente soddisfatti

e decidemmo di finire la bella giornata mangiando

tutti assieme una bella pizza nella nostra capanna.

Da quella volta ho imparato che ci si può divertire 

anche con poco.
